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Giovanni XXIII beato nel 2000?
Finita l’istruttoria, ora va individuato il miracolo

Cani ansiosi perché restano soli in casa?
Dagli Usa arriva il calmante ad hoc

CITTÀ DEL VATICANO Giovanni
XXIII potrebbe essere compreso
tra i beati proclamati nel 2000, an-
no del Giubileo. Il processo di ca-
nonizzazione del «Papa Buono»,
avviato nel 1965 da Paolo VI in
contemporanea con quello di Pio
XII, infatti, è a buon punto. È stata
definita completamente la fase
istruttoria, i cui atti verranno tra-
smessi nelle prossime settimane al
collegio dei teologi della Congre-
gazioneperlecausedeiSanti.Man-
ca ancora, però, l’indicazione del
miracolo attribuito a papa Roncal-
li. Se il giudizio teologico sarà posi-
tivo, Karol Wojtyla avrà la possibi-
litàdisolennizzareconlabeatifica-

zione il suo predecessore. Giovan-
ni Paolo II non ha fatto mistero, da
tempo, di attendersi una sollecita
conclusione dell’iter della causa
apertada34anni.

I ritardi nella conclusione della
causa sonostatideterminatianche
dallascomparsadelprimopostula-
tore, padre Antonio Cairoli, nel
1989, e poi dalla scomparsa, nel
’95, del suo successore, padre Da-
mianoFolguera. Il terzo postulato-
re, padre Luca De Rosa, in soli tre
anni è riuscito a redarre la «posi-
tio», a stendere la «informatio», a
completare l’inventariodegli scrit-
ti e a preparare la memoria per la
scelta del miracolo attribuito a

Giovanni XXIII il cui iter non è
quindi ancora concluso. Formal-
menteprimadelverdettodelPapa,
tutto il materiale dovrà essere va-
gliato da un apposito Concistoro
di cardinaliperdare ilvia liberode-
finitivo.

L’indagine sul «Papa buono»,
cheavviònellaChiesa la rivoluzio-
ne del Concilio Vaticano II ha ab-
bracciato tutta l’arco dell’esistenza
di Angelo Roncalli, comprese le
migliaiadipagine scrittedi suopu-
gno prima come Nunzio apostoli-
co,poicomevescovoeinfinecome
Pontefice.Etuttoilprocessoèstato
«convalidato» da oltre 300 testi-
monianzegiurate.

WASHINGTON E adesso, tocca a loro.
Uniti all’uomo nel bene e nel male,
cosìuniti,avolte,dafinirevittimedi
sindromi ansiose da abbandono
quando il padrone esce, adesso i ca-
ni possono ufficialmente prendere
il loro primo calmante, perlomeno
negli Stati Uniti. La Food and drug
administrationhainfattiapprovato
la commercializzazionedi un medi-
cinale a base di clomipramina, so-
stanza «cugina» di un antidepressi-
vogiànormalmenteusatoperglies-
seriumani.

Il nuovo farmaco a disposizione
dei veterinari servirà a curare i cani
che soffrono di ansie abbandoni-
che. La sindrome, ben nota, ne af-

fligge molti. Rimasti soli in casa, gli
animali diventano nervosi e perdo-
no il controllo. Così sporcano i tap-
peti,distruggonoamorsidivani,cu-
scini, coperte. Enonmangiano.Ne-
gli Stati Uniti, un terzo delle visite
dal veterinario riguarda ormai que-
sto problema. Spesso, poi, i padroni
arrivano a decidere l’abbattimento
dell’animale. «A malincuore», na-
turalmente.

Ilnuovofarmaco,giàsperimenta-
tosucentinaiadicani,dovrebbeov-
viare al problema: finora ha prodot-
to gli effetti voluti, calmando gli
animaliefacendoglitornareunnor-
male appetito. Quanto agli effetti
collaterali, sembra che non siano

gravi, sebbene in alcuni casi ci siano
state crisi di vomito. I veterinari so-
no entusiasti: finalmente c’è qual-
cosa che li aiuterà a fronteggiare la
situazione. Ma certo gli animalisti
obietteranno che delle belle corse
nel parco e una vita in case che non
restino vuote per la maggior parte
del tempo dovrebberoessere le con-
dizioni-base da assicurare ad un ca-
ne prima di decidere di prenderlo
consé.Invecesonoproprioleperso-
ne sole, spesso, a comprare un cane,
mettendotraséeleproprieansieab-
bandoniche un animale considera-
to appunto «da compagnia». Che
adesso dovrà anche prendere i cal-
mantialpostodelpadrone.

È Modena la città a misura di bambino
Ricerca Legambiente. Nessuna delle grandi metropoli entra in classifica
ROMA La calza della Befana è pie-
na di caramelle per Modena, Sie-
na,ReggioEmilia,PesaroeManto-
va.Dolcichehannoformeecolori
di iniziative per l’infanzia e per la
partecipazione dei ragazzi alle
scelte cheriguardano lacittà, i ser-
vizi e leattivitàdianimazionecul-
turale.Unacalzapienadicarbone,
invece,perunadecinadicentriur-
bani sparpagliati lungo tutto lo
stivale da Nord (Pordenone, Pisa,
Lecco), al Centro (Rieti, Pescara e
Teramo) al Sud (Catanzaro, Brin-
disi, Ragusa e Caltanissetta). È
questo il quadro che emerge da
«Operazione ragazzi», la ricerca di
Legambiente realizzata insieme al
ministero dell’Università, che ve-
rifica per il secondo anno l’impe-
gno dei comuni capoluogo nei
confronti dei minori di 14 anni.
«Quello che preoccupa - ha spie-
gato Legambiente - è una battuta
d’arresto delle politiche per l’in-
fanzianelmeridionecheinvecelo
scorso anno aveva mostrato una
certavivacità».

Buono, discreto, sufficiente e
insufficiente sono le quattro cate-
gorie in cui sono state classificate
le città in rapporto a tre indici: le
forme di partecipazione dei bam-
bini allo sviluppo della città, la
presenza di strutture stabilmente
dedicate alle politiche per l’infan-
zia, la diversità dei servizi e delle
iniziative per l’animazione cultu-
rale. Secondo Legambiente, nella
prima fascia non si è classificata
nessuna delle grandi metropoli,
anche se le cose stanno muoven-
dosi. È il caso di Roma, dove l’an-
no scorso è nato l’assessorato ai
bambini e alle bambine. Così Mi-
lano figura al 14esimo posto in
classifica,Bolognaal42esimo,To-
rino al 27esimo, Napoli al 37esi-
mo. E Roma non rientra neanche
tra leprimecinquanta: siassestaal
66esimoposto;seguitadaGenova
aquota79.Mal’assessoreallepoli-
tiche giovanili del Comune di Ge-
nova,RobertaPinotti,giudica«ec-

cessivamentepunitiva»lagradua-
toria stilata da Legambiente sulle
città italiane a «misura di bambi-
no»esostieneche«nontienecon-
to di troppi fattori e avvenimenti
attuati incittà».«Èindubbiocheci
sia ancora molto da fare - ha spie-
gato - soprattutto per coniugare le
varie attività e per creare quelle si-
nergie necessarie per il salto di
qualità; ma Genova sta offrendo
al mondo dell’infanzia ed ai geni-
tori servizi estrutturechenonme-
ritano una collocazione cosìbassa
nella classifica». In effetti il capo-
luogo ligure, consoli i30punti as-
segnati dagli ambientalisti, risulta
tra leultime15città italiane(su94
preseinconsiderazione).

Ma come dovrebbe essere una
città a misura di bambino? «Una
città - spiega Ermete Realacci, pre-
sidente di Legambiente - dove i
bambini partecipano alle scelte,
dove si può respirare e giocare in
spaziurbani liberidalleauto,dove
sia facile incontrarsi con gli amici.
Una città, insomma, che conside-
ra adulti e bambini». Le iniziative
«a misura di bambino» attuate
nelle città per la maggior parte - si
legge nella ricerca dell’associazio-
ne ambientalista - riguardano il
riempimentodel tempoliberoco-
me campi estivi fuori (40 per cen-
to) o all’interno delle città (61 per
cento); poi le strutture stabili co-
me biblioteche (51 per cento), lu-
doteche (52 per cento); e infine
iniziative amministrative come
l’assessorato per l’infanzia (57,2
per cento) e l’ufficio per l’infanzia
(39,5percento).

«Una città a misura di bambino
- ribadisce Realacci - è quella che
considera insiemeilpuntodivista
degli adulti e quello dei bambini,
attentaalledifferenzee inognica-
somiglioreper tutti.Tral’altroog-
gisièinpresenzadiunconsistente
calodemograficochepotrebbees-
sere occasione per migliorare la
qualità della vita dei bambini, per
renderecittàallaloroportata».

Befana a Roma
Topolino
sui palazzi
■ L’«apprendistastregone»,

aliasTopolinoallepresecon
leindomabiliscopeproiettato
sulleantichemuradelcom-
plessodelSanMichele,aRo-
ma.IlcelebrecartonediWalt
Disneysaràunadelleattra-
zionidellaBefanadedicataai
bambinichesaràorganizzata
oggi,alle18,comeognianno
nelcortiledelcomplessomo-
numentalediRipaGrande,
dall’architettoromanoCesa-
reEsposito.Percelebrarela
festapiùamatadaibambinici
sarannofuochid’artificio,
musicaepoifiocchidineve
artificialescenderannoda
nuvolebarocche,mentrele
amatissimefigurinedisneya-
nedi«Fantasia»gigantegge-
rannosullefacciatedell’ex
convento.«Hodedicatoque-
stafestaalgrandedisegnato-
reamericanoperchéhovisto
dipersonatantibambinidi-
menticarele lorosofferenze
guardandoisuoicartoni»,ha
spiegatoCesareEsposito.

Inoccasionedellafesta
dellaBefana,l’Unicef-Italia
saràinvececonibambiniter-
remotatichevivononeicon-
tainersaColfioritoeaSerra-
valledelChientiedanchecon
ibambiniprofughineicampi
diaccoglienzadiLecce.L’ ini-
ziativa-sottolineaunanota
dell’Unicef-Italia-riafferma
«induesituazioniperdiversi
aspettiemblematiche»,ilri-
chiamoalrispettodellaCon-
venzioneOnusuidirittidel-
l’infanzia,dicuiricorreque-
st’annoildecennale.

Il comune premiato
«Bene, ma c’è da fare»

Brindisi penalizzata:
«Non siamo così indietro»

MODENA Il vicesindaco Alberto
Caldana, in merito ai risultati del-
la cassifica sulle città a misura di
bambino, ha detto: «Modena si è
piazzata al primo posto per il se-
condo anno consecutivo. È un ri-
sultato che accolgo con soddisfa-
zione.Lodicosenzaenfasi, consa-
pevolecheiproblemiesistono,so-
no molto complessi e la loro solu-
zionerichiedel’impegnocostante
dell’amministrazione e di tutta la
città. Tuttavia i risultati dell’inda-
gine sono una conferma del lavo-
ro svolto sino ad ora. Vorrei ricor-
dare che nel bilancio preventivo

’99, appena approvato dal Consi-
glio comunale, e risorse destinate
alle politiche per le giovani gene-
razioni costituiscono la voce più
consistente.Nonmipareazzarda-
to affermare che una città attenta
ai bisogni dei bambini è una città
che offre molto anche agli adulti
sia in termini di servizi che di par-
tecipazione. E questo i cittadini
modenesi lo sanno bene. È questa
la consapevolezza che ci interessa
di più, al di là delle diverse classifi-
che che sono utili occasioni di sti-
molo e di riflessione e non verità
assolute».

BRINDISI LacittàdiBrindisinonè
«amica» dei bambini. Lo dice Le-
gambiente, che ha assegnato gli
«Oscar» alle città a misura dibam-
bino. Ne abbiamo parlato con il
sindaco,GiovanniAntonino.

Sindaco, la sua città è tra le ulti-
me in classifica per quanto ri-
guarda le politiche per i giovani.
La Befana le consegnerà una cal-
zadicarbone...

«Mamma mia! Non vorrei che il
Comune di Brindisi abbia dimen-
ticato di rispondere al questiona-
riodiLegambiente».

Perché,lecosenonstannocosì?

«Non dico che Brindisi è una città
ideale per i bambini. Ma non stia-
mo con le mani in mano. Abbia-
mofattomoltecose.Sonosindaco
da un anno e mezzo circa e posso
dire cosa c’è e cosa abbiamo fatto
peravvicinareiragazziallacittà».

Dunque?
«Abbiamo aperto nel ‘98 due par-
chi-giochi: uno nel quartiere Ca-
sale e l’altro a Commenda. E nel-
l’aprile scorso abbiamo dato alla
città un grande parco, quindi an-
che e soprattutto a bambini. Si
chiama Parco del Cesare Ebraico:
eraunexsanatorio». Ma.Ier.

In quel comune regnava la tangente
A Carovigno, nel brindisino, in carcere l’ex sindaco di Forza Italia

SEGUE DALLA PRIMA

I MUSEI
RIPOSANO
alla Bicamerale? Per protesta non
voterò più verde». «E per chi vote-
rai?». «Forse per i Ds se non cam-
bieranno un’altra volta nome». Gli
occhi mi cadono su un articolo
che annunzia la chiusura domeni-
cale pomeridiana dei musei. «Un
passo avanti, due indietro», com-
mento ad alta voce. «Sei fissato tu
con Lenin», fa l’amico. «No», dico
mestamente, «con la Melandri».
«Dici la signora Melandri, ministro
dei Beni culturali e ambientali?
Una bella e gentile signora», la di-
fende con calore il mio amico. «E
chi dice di no? Ma poteva starci at-
tenta: da aprile a dicembre Veltro-
ni aveva fatto allungare fino alle
21 l’orario di apertura dei musei e
la gente e i turisti potevano andar-
ci con calma e goderseli tutta la
domenica pomeriggio». L’amico
ha preso il giornale e ha continua-
to la sua difesa: «Ma hai visto che
ha dichiarato? Adesso proverà a
farli riaprire la prossima primavera

e bandirà pure i concorsi per nuo-
vo personale necessario: nuovi po-
sti di lavoro». Mi incattivisco:
«Non mi parlare di concorsi. Quel-
la sola parola significa per me lun-
gaggini burocratiche mesi e anni
che passano. Guarda il ministro
Berlinguer, sono anni che sta all’I-
struzione e ancora non è riuscito a
bandirne uno solo a cattedre per le
scuole. E poi la signora Melandri è
capitata male: eletta ministro
quando era puerpera, è giusto che
sia un po’ distratta, e, lo sai, appe-
na ti distrai il nemico ti colpisce
d’incontro». «Che vuoi dire?».
«Penso all’autorizzazione parla-
mentare a privatizzare i beni cultu-
rali stabili». «Beh, ha deciso il Par-
lamento». «Ma bisognava dare bat-
taglia, che non c’è stata». «Ma
quando ti nasce il primo figlio...».
«E continua con il puerperio. Co-
me quando la signora Melandri ha
risposto al maestro Muti, bravissi-
mo ma arrogante, che l’ha criticata
pubblicamente per non essere in-
tervenuta alla «prima» della Scala:
«a quell’ora allattavo» l’ho sentito
io durante il Tg1. E invece doveva
rispondere «io in mezzo a quelle
signore in ermellino e visone sel-

vaggio su macchinoni e cavalieri
in smoking mentre i terremotati
in Umbria e nelle Marche stanno
nei container di lamiera a 10 sotto
zero non ci vengo”». «Ma queste
sono posizioni da vetero comuni-
sta». «Sarà come dici ma un po’ di
grinta sulle cose giuste gioverebbe
ai Ds, anche alle elezioni». «Forse
sì, ma vedi anche i radicali come
la Bonino, Pannella, Taradash si
sono ammorbiditi rispetto alla du-
rezza di un tempo». «Dici bene,
ma quelli proprio non li capisco:
si sono battuti per il divorzio, l’a-
borto, la droga libera, la moralità
pubblica dei partiti poi radunano
tutti i parlamentari avvisati di rea-
to tangentista e si alleano con Ber-
lusconi e Fini che quelle cose lì le
avversano, o le hanno avversate.
Ma lasciamo perdere perché sono
di cattivo umore. Stasera volevo
andare a visitare il museo archeo-
logico di Villa Massimo, e invece
niente. Sai che faccio allora? Ho
una cassetta con «Amarcord» di
Fellini. Me lo rivedo anche se il
ministro della Giustizia Diliberto
lo trova pesante e preferisce i film
di Boldi e di Vanzina».

LUCA CANALI

CAROVIGNO (Brindisi) Avrebbero
ricevuto tangenti per centinaia
di milioni di lire in cambio di fa-
vori nell’assegnazione di appalti
pubblici e in assunzioni: con
questa accusa l’ex sindaco di Ca-
rovigno Vito Angelo Perrino (at-
tualmente consigliere comunale
di Forza Italia), l’ex vicesindaco
ed assessore all’Urbanistica Cosi-
mo Mele (attualmente consiglie-
re comunale del Cdl) ed altri
quattro tecnici dipendenti co-
munali sono stati arrestati ieri
mattina da agenti della Digos
della questura di Brindisi. Nei
confrontidei sei sonostateemes-
se ordinanze di custodia cautela-
re in carcere dal gip Gaetano
Buonfratesurichiestadelsostitu-
to procuratore Nicola Piacente,
con l’accusa di concussione, cor-
ruzione, abuso d’ufficio e rivela-
zionedisegretid’ufficio.

Le indagini, avviate nel no-
vembre ‘97, si riferiscono al pe-

riodo compreso fra il ‘95 e il’98,
durante il quale Perrino e Mele
sonostatiallaguidadelComune.
Nell’inchiesta - chiamata «Mon-
tecarlo», in quanto i due erano
abituali frequentatori dei casinò
di Montecarlo e Venezia - rien-
tranoanchelevicendelegatealla
costruzione di un grande villag-
gio turistico in località Pantana-
gianni, inaugurato in tempi re-
cord la scorsa estate. Subito dopo
vi è stata una «rottura» tra l’ex
sindaco e l’ex vice sindaco, che
ha portato alle elezioni anticipa-
te. Oltre a Perrino e Mele, in car-
cere sono finiti l’ingegnere Gio-
vanni Marsala, che è stato com-
ponente di numerosi concorsi
banditi dall’Amministrazione
comunale, il responsabile del-
l’Ufficio tecnico comunale Sal-
vatore Fasano e i dipendenti co-
munali architetto Vito Nicola
SacchieTeresaUrso.

AParrinoeMelevengonocon-

testati nume-
rosi episodi di
corruzione ac-
caduti dal ‘95
al ‘98: appro-
fittando della
loro posizione
in seno alla
giunta, avreb-
bero lucrato su
appalti e con-
corsi pubblici
chiedendo e
ottenendo da

concorrentiedimprenditoritan-
gentipersvariatecentinaiadimi-
lioni sulla base di determinate
percentuali contenute in vere e
proprie tabelle di riferimento.
Perrino e Mele si servivano di Fa-
sano per la raccolta del denaro e
di Marsala per pilotare secondo
le loroaspettative iconcorsipub-
blici che venivano banditi e che
in precedenza erano stati asse-
gnati a sicuri vincitori, operazio-

ni di cui Sacchi e Urso hanno be-
neficiato.

Buona parte dei proventi delle
tangenti veniva «investita» da
Perrino e Mele in puntate ai casi-
nò diMontecarlo edi Venezia,di
cui i due sono noti e assidui fre-
quentatori, tanto da risultare ti-
tolaridifidialgiocopergrossiim-
portiedinalcuniperiodiospiti in
alberghi di lusso convenzionati
con i casinò. Oltre agli arresti,
nell’ambito dell’operazione
«Montecarlo», gli agenti della
Digoshannofattoundiciperqui-
sizioni e notificatonove avvisi di
garanzia.

Il nuovo consiglio comunale
di Carovigno è stato eletto lo
scorsonovembre,dopocheinlu-
glio il prefetto aveva commissa-
riato il Comune per divisioni tra
le forze politiche della maggio-
ranza. Forse nate proprio per
quelle tangenti,o ai tavolidei ca-
sinò.

■ GIOCAVANO
AL CASINÒ
L’ex sindaco
e il suo vice
prendevano soldi
per gli appalti
Poi, via
a Montecarlo


